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Signore Gesù, ma dove lo troviamo tra noi
un padre come quello della parabola?
Sì, perché si tratta di una persona
decisamente strana ed eccessiva.

Potrebbe mettere il proprio figlio minore
davanti a quello che stabilisce la legge,
e invece divide il patrimonio.

Potrebbe, quando ritorna,
aspettarlo sull'uscio di casa
e fargli patire l'umiliazione
di ritornare in quello stato.
E invece gli corre incontro
e d'un colpo solo lo ristabilisce
nella condizione e nei privilegi
di cui godeva prima di andarsene.

Poteva riammetterlo alla sua tavola,
ma fargli pesare tutto il male commesso,
tutta la sofferenza che gli aveva procurata.
E invece gli fa addirittura festa,
organizza per lui un banchetto
e pretende che il figlio maggiore
si associ di buon cuore alla sua gioia.

Signore Gesù, solo il Padre tuo
assomiglia al padre della parabola
e con il suo amore smisurato
spiazza tutti i suoi figli,
e li obbliga a considerare
il suo comportamento
con occhi diversi e con cuore nuovo,
grati per la sua misericordia che non ha limiti.

Preghiera di Roberto Laurita

Dobbiamo ammetterlo: il padre della parabola è - decisamente - un 
padre incompreso dai suoi figli.
Incompreso dal minore che esige anzitempo la sua parte di eredità 
e. forte della sua giovinezza e dei beni che si ritrova, parte per un 
paese lontano, incurante del dolore che procura a chi gli vuole bene.
Incompreso dal maggiore che, rimasto in casa, lo considera un 
"padrone" da "servire" e quindi si considera insultato dalla festa con 
cui si celebra il ritorno di suo fratello.
C'è da domandarsi, allora, quali sono i motivi di questa 
incomprensione, da che cosa sia suscitata. In effetti è proprio l'amore 
del padre, un amore smisurato. eccessivo. a provocarla. Un amore 
che non esita a dare quello che, di per sé, non sarebbe dovuto: la si 
ottiene solo alla morte del padre. Un amore che rispetta la libertà 
dei figli, a costo di dover soffrire per la loro lontananza.

Un amore che non smette di 
attendere il ritorno di chi è 
partito, che rinuncia alle proprie 
prerogative, ai propri diritti, 
alle proprie ragioni, perché è 
«commosso».
Un amore che non fa pesare gli sbagli 
del passato, non ne approfitta per 
rivendicare la propria autorità, ma 
reintegra nella dignità precedente.
Un amore che addirittura «fa festa», 
utilizzando quello che di più buono 
si ha in casa perché la circostanza 
lo merita.
Si, questo amore è proprio 
fuori dal comune, imprevisto e 
imprevedibile. Una realtà scomoda 
e addirittura irritante per quelli che 

procedono con le loro "regolette" e che vorrebbero sottomettere 
a loro ogni decisione. Una realtà consolante, per chi, in preda alla 
vergogna, non riesce neppure ad immaginare l'accoglienza che 
gli verrà riservata, e si trova al centro di un'attenzione e di una 
tenerezza che sconcertano.
Raccontando questa parabola, Gesù ha voluto rivelarci il "suo" Dio, 
il "vero" Dio, un Dio che rispetta la nostra libertà. Un Dio che ci 
attende e ci corre incontro quando torniamo. Un Dio disposto a 
dimenticare le offese ricevute. Un Dio che si rallegra perché temeva 
per la nostra "morte" e che è pronto a darci un posto d'onore alla 
sua mensa. Un Dio per il quale conta più il futuro che il passato, e 
quindi non permette che rimaniamo prigionieri dei nostri sbagli.
Questo Dio, proprio comportandosi così, cerca e realizza il nuovo. 
Perché nuova è la compassione, nuovo è il perdono, nuova è la gioia 
che viene offerta. E tutti questi costituiscono motivi validi per fidarsi 
di lui e per mettere la nostra vita nelle sue mani.

UN  PADRE  INCOMPRESO



 

In settimana, visita del parroco agli ammalati, in preparazione alla Pasqua 
SABATO 26 MARZO
• ore 8: uscita culturale dell'Università popolare in treno a Vicenza 
DOMENICA 27 MARZO
• ore 10.30: Santa Messa animata dai ragazzi di 2a media
LUNEDÌ 28 MARZO
• ore 21: Santo rosario alla Madonna della Strà per la pace in Ucraina
GIOVEDÌ 31 MARZO
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X)
• dalle 15 alle 22: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 
21 adorazione guidata dalla Corale (cappella)
VENERDÌ 1 APRILE
• ore 20.30: Via Crucis comunitaria dell'Unità Pastorale (chiesa)
 GIORNO DI ASTINENZA DALLE CARNI (dai 14 anni in su) per fare 
qualche gesto più sostanzioso di carità
SABATO 2 APRILE
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 3517131350 (ore pasti)
• ore 16-18: confessioni per tutti (chiesa)
DOMENICA 3 APRILE
• ore 10.30: Santa Messa con le Cresime presiedute da Mons. Callisto Barbolan; 
riservata alle famiglie dei cresimandi (si entra solo con l'invito), la messa per la 
comunità è spostata alle ore 18.30 (chiesa)
Alle messe di sabato sera, domenica ore 8 e 18.30, sarà presente il gazebo con 
la Vendita delle Uova Pasquali a cura dell'Associazione Genitori Bambini Down

SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della Madonna della Stra'.

QUESTO NOTIZIARIO
SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:

www.parrocchiadibelfiore.it
www.unipieve.altervista.org

QUESTO NOTIZIARIO SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:
www.parrocchiadibelfiore.it     www.unipieve.altervista.org

Sante Messe
dal 26 marzo al 3 aprile

Liturgia
del
giorno

SABATO 26 MARZO 
18.30: †† Donà Alberto; Reani Luciano; Micheletti Pietro; Vanzani Alessandro; 
Cappellari Olga; Fattori Carmela, Domenico e Giacinto, Treo Gino, Vanzetti 
Giovanni e Frizzo Elisabetta
DOMENICA 27 MARZO 4a Domenica di Quaresima (salmi 4a sett.)
ore 8: †† Veronese Erminio e Rosetta; Milani Mattia e Gabriele 
ore 10.30: per la comunità; †† 30° Ruffo Rita; 30° Laperni Franco; Mafficini 
Florindo; Dal Degan Luigi; Dario Rina, Elisa ed Egidio; Cristian, Dalli Cani 
Adolfo e Sira, Zoppi Francesco e Alba
LUNEDÌ 28 MARZO 
ore 8: †† Tavella Mario e Giselda
MARTEDÌ 29 MARZO  
ore 8: †† Danzi Sergio; Golin Mario e Adele
MERCOLEDÌ 30 MARZO 
ore 18.30: †† Rivato Mario e Silvia; secondo intenzione
GIOVEDÌ 31 MARZO 
ore 8: † Don Giuseppe Ambrosini
VENERDÌ 1 APRILE 
ore 18.30: †† Dal Degan Gino, Argia e Mariella, Rossi Graziano; Danese 
Angelo e Nella, Danese Matteo, secondo intenzione
SABATO 2 APRILE 
18.30: †† Cristian; Giuliari Tiziano (1° anniversario); Treo Gino; Chiecchi 
Carlo e Alessandro; Resi Ottavio e Maria; Burro Giovanni, Attilia e Maria
DOMENICA 3 APRILE 5a Domenica di Quaresima (salmi 1a sett.)
ore 8: †† Olga; Romio Adriana; Alberti Angelo, Giovanna e Rino; Danese 
Vincenzo, Luigi e Angelina; Fam. Albertini e Boseggia 
ore 10.30: † Ruffo Rita
ore 18.30: Per la comunità

AVVISI

LUNEDÌ 28: Ti esalterò, Signore, 
perché mi hai risollevato. La risusci-
tazione del figlio del funzionario del re 
prefigura quanto avverrà nella Gerusa-
lemme celeste dove non si udranno più 
voci di pianto o di angoscia.

Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54
MARTEDÌ 29: Dio è per noi rifugio e 
fortezza. II Signore, al nostro desiderio 
di soprannaturale e di miracoli, propo-
ne come vera alternativa la sua Parola, 
l'unica nella quale possiamo trovare la 
speranza di salvezza.

Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16
MERCOLEDÌ 30: Misericordioso e 
pietoso è il Signore. È in Gesù, il Fi-
glio che compie la volontà del Padre, 
che si trova il senso ultimo della nostra 
esistenza.

Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30
GIOVEDÌ 31: Ricordati di noi, Si-
gnore, per amore del tuo popolo. 
Gesù, nella sua automanifestazione, ci 
invita a riconoscere in lui il Messia, l'in-
viato dal Padre, il Figlio di Dio.

Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
VENERDÌ 1: II Signore è vicino a chi 
ha il cuore spezzato. Lasciamoci inter-
rogare più profondamente dalle lettu-
re di oggi sul mistero della persona di 
Gesù, per aderirvi con un amore sempre 
maggiore.
Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30
SABATO 2: Signore, mio Dio, in te 
ho trovato rifugio. Non si può rimane-
re indifferenti di fronte a Gesù, ma ci si 
deve mettere in questione per accoglier-
lo come il Cristo, il Figlio di Dio.

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53

La notte tra sabato 26 e 
domenica 27, spostare 

l'orario un'ora avanti

Torna l'ora legale


